
 

PROVVEDIMENTO DI INDIZIONE 
 

AFFIDAMENTO DIRETTO  
PER L’ACQUISIZIONE DI SERVIZI DI CONSULENZA LEGALE 

STRAGIUDIZIALE PER IL CSI-PIEMONTE A SUPPORTO DELL'ITER DI 
MESSA IN LIQUIDAZIONE DI CSI ALBANIAN BRANCH 

(DC21_069_MEPA) 
 

PREMESSE 
Viste le motivazioni di cui all’Allegato 1 “Motivazioni dell'approvvigionamento” del 
23 giugno 2021, ai sensi della normativa vigente in materia di appalti pubblici, si 
rende necessario procedere all’acquisizione di “Servizi di consulenza legale 
stragiudiziale per il CSI-Piemonte a supporto dell’iter di messa in liquidazione di 
CSI Albanian Branch” da Tonucci & Partners Studio Legale Associato, nei termini 
di seguito specificati. 
Il presente Provvedimento costituisce – ai fini del rispetto del termine di cui all’art. 
1, comma 1, secondo periodo, della Legge 120/2020 e s.m.i. (“Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure 
urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”) – atto conclusivo del 
procedimento il cui atto di avvio è rappresentato dall’Allegato 1 “Motivazioni 
dell'approvvigionamento”. 
 

PROSPETTO ECONOMICO COMPLESSIVO DELL’APPALTO 
Il prospetto economico complessivo degli oneri necessari per l’acquisizione in 
oggetto individua le seguenti voci: 

A) Importo servizio oggetto d’appalto 

A1 Importo stimato di spesa per servizi di 
consulenza legale stragiudiziale Euro 15.000,00

 Totale A Euro 15.000,00
B) Importo per oneri per la sicurezza da interferenza non soggetti a ribasso 
B1 Oneri per la sicurezza da interferenza Euro 0,00

 Totale B Euro 0,00 
 

 Totale A + B Euro 15.000,00
C) Somme a disposizione dell'Amministrazione       

C1 Spese per contributo ANAC (Autorità Nazionale 
Anticorruzione Vigilanza Contratti Pubblici) n.a.

C2 CPA al 4% di A) Euro 600,00

C3 Importo stimato di spesa per eventuale opzione 
di rinnovo di 6 mesi Euro 15.000,00

C4 CPA al 4% di C3) Euro 600,00
 IVA ed eventuali altre imposte:
C5 IVA (al 22%) di A) Euro 3.300,00
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C6 IVA (al 22%) di B) Euro 0,00
C7 IVA (al 22%) di C2) Euro 132,00
C8 IVA (al 22%) di C3) Euro 3.300,00
C9 IVA (al 22%) di C4) Euro 132,00

 Totale C Euro 23.064,00
 
 Totale A + B + C Euro 38.064,00

Il valore dell’appalto, ai sensi dell’art. 35 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., 
comprensivo degli oneri per la sicurezza da interferenza non soggetti a ribasso e 
dell’importo relativo all’eventuale rinnovo, è pari a Euro 30.000,00 (oltre CPA e 
oneri di legge), salvo eventuali maggiori oneri derivanti da rischi da interferenza 
come definiti preliminarmente alla stipula del Contratto. 

DURATA 
I servizi di consulenza legale stragiudiziale oggetto del presente affidamento 
dovranno essere garantiti per un periodo di 6 (sei) mesi a decorrere dalla stipula 
del Contratto o dall’esecuzione anticipata dello stesso1, fatto salvo il preventivo 
esaurimento dell’importo contrattuale. 
Il CSI Piemonte si riserva la facoltà di procedere al rinnovo del contratto alla 
scadenza dello stesso - fatta salva la possibilità di anticipare il rinnovo medesimo 
in caso di eventuale esaurimento anticipato dell’importo contrattuale - per una 
durata pari ad ulteriori 6 (sei) mesi, alle medesime condizioni contrattuali ed 
economiche. 

TIPOLOGIA DI PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
Visti il “Regolamento in materia di approvvigionamenti” del CSI Piemonte e la 
normativa vigente in materia di appalti pubblici e, in particolare, l’art. 1, comma 2, 
lett. a) della Legge 120/2020 e s.m.i., si procede mediante affidamento diretto a 
favore di Tonucci & Partners Studio Legale Associato in quanto Operatore 
Economico qualificato che, per l’esperienza maturata nell’ambito di riferimento, 
nonché per competenza e professionalità, è in grado di garantire il servizio di 
consulenza legale stragiudiziale oggetto di appalto secondo le attuali esigenze 
del CSI-Piemonte. 
Si applica il criterio di aggiudicazione del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, 
comma 3, lett. b) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.  
L’acquisizione sarà gestita tramite il canale del Mercato Elettronico per la 
Pubblica Amministrazione (MEPA) (Rif. “Procedura di acquisto tramite Trattativa 
diretta”). 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
Visti i poteri delegati dal Consiglio di Amministrazione al Direttore Generale, il 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP) per la presente procedura, 
nominato dal Direttore Generale con Provvedimento del 15 marzo 2021, è 

 
1 Ai sensi dell’art. 32, comma 13, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dell’art. 8, comma 1, lett. a) della 
Legge 120/2020 e s.m.i. 
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Riccardo Palumbo, in qualità di Responsabile della Funzione Organizzativa 
“Sviluppo Attività Nazionali e Internazionali” del Consorzio.  
 
 
Considerato quanto sopra descritto, il Responsabile della Funzione Organizzativa 
“Acquisti e Servizi aziendali”: 
 autorizza, ai sensi della normativa vigente in materia, la procedura di 

affidamento diretto per l’acquisizione di “Servizi di consulenza legale 
stragiudiziale per il CSI-Piemonte a supporto dell’iter di messa in liquidazione 
di CSI Albanian Branch” da Tonucci & Partners Studio Legale Associato, per 
un periodo di 6 mesi dalla stipula del Contratto o dall’esecuzione anticipata 
dello stesso, fatto salvo il preventivo esaurimento dell’importo contrattuale, 
per un importo complessivo stimato di spesa pari a Euro 15.000,00 
(quindicimila/00) (comprensivo di spese generali e di spese di trasferta, oltre 
CPA e oneri di legge), da esperirsi tramite il canale del Mercato Elettronico 
per la Pubblica Amministrazione (MEPA) (Rif. “Procedura di acquisto tramite 
Trattativa diretta”).  
Gli oneri per la sicurezza da interferenza non soggetti a ribasso sono pari a 
Euro zero, salvo maggiori oneri derivanti da rischi da interferenza come 
definiti preliminarmente alla stipula del Contratto; 

 autorizza la previsione, nel Contratto derivante dalla procedura in oggetto, di 
un’opzione di rinnovo, alle medesime condizioni contrattuali ed economiche, 
da attivare alla scadenza del Contratto stesso – fatta salva la possibilità di 
anticipare il rinnovo medesimo in caso di eventuale esaurimento anticipato 
dell’importo contrattuale – per un periodo di ulteriori 6 mesi, per un importo 
massimo stimato di spesa pari a Euro 15.000,00 (comprensivo di spese 
generali e di spese di trasferta, oltre CPA e oneri di legge), oneri per la 
sicurezza derivanti da rischi da interferenza pari a Euro zero; 

 approva il prospetto economico complessivo degli oneri necessari per 
l’appalto in oggetto; 

 approva la documentazione della procedura: Capitolato Speciale d’Appalto – 
Requisiti Tecnici, Condizioni Particolari di Contratto. 

 
 
Si allega: 
 Motivazioni dell’Approvvigionamento della Funzione Organizzativa “Sviluppo 

Attività Nazionali e Internazionali”  (Allegato 1) 
 Capitolato Speciale d’Appalto – Requisiti Tecnici, Condizioni Particolari di 

Contratto (Allegato 2) 
 
 

 Funzione Organizzativa  
 “Acquisti e Servizi aziendali” 
 (Franco Ferrara) 
 Firmato digitalmente ai sensi  
 dell'art. 20 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
 
Torino, 25 giugno 2021 

1874
Casella di testo
OMISSIS
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RdA  WBS  Codice Materiale 
CSI 

CUI Approvvigionamento 
continuativo 

 
2021000372 

 
M12-SLGL 79111000-5-000 NO NO 

 

 
MOTIVAZIONI DELL’APPROVVIGIONAMENTO  

 
AFFIDAMENTO DIRETTO  

 
SERVIZI DI CONSULENZA LEGALE STRAGIUDIZIALE PER IL CSI-

PIEMONTE A SUPPORTO DELL’ITER DI MESSA IN LIQUIDAZIONE DI 
CSI ALBANIAN BRANCH 

 
 

1. Oggetto dell’approvvigionamento 

La Funzione Organizzativa “Sviluppo Attività Nazionali ed Internazionali” del 
CSI-Piemonte (di seguito anche “CSI”) unitamente al Legale 
Rappresentante della Branch del CSI in Albania hanno manifestato 
l’esigenza, per le motivazioni puntualmente specificate nel seguito, di 
attivare un contratto d’appalto avente ad oggetto l’affidamento di servizi 
legali stragiudiziali a supporto dell’iter di messa in liquidazione di CSI 
Albanian Branch (rif. Allegato IX al D. Lgs 50/2016 e s.m.i. - Codice dei 
contrati pubblici – CPV da 79100000 - 5 a 79140000- 7; 75231100-5). 
Il Contratto d’appalto in questione dovrà avere durata pari a 6 mesi, 
decorrenti dalla data di stipula, fatta salva l’esistenza di motivate ragioni che 
giustifichino l’esecuzione anticipata nei termini di legge1, fatto salvo il 
preventivo esaurimento dell’importo contrattuale.  
Il CSI Piemonte si riserva la facoltà di procedere al rinnovo del contratto alla 
scadenza dello stesso - fatta salva la possibilità di anticipare il rinnovo 
medesimo in caso di eventuale esaurimento anticipato dell’importo 
contrattuale - per una durata pari ad ulteriori 6 mesi, alle medesime 
condizioni contrattuali ed economiche. 
 
2. Motivazione della richiesta e contesto in cui si inserisce 

l’approvvigionamento  

Nella seduta del 18 gennaio 2012, il Consiglio di Amministrazione del CSI-
Piemonte veniva informato dell’aggiudicazione al Consorzio di due bandi di 

 
1 Ai sensi dell’art. 32, comma 13, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dell’art. 8, comma 1, lett. a) della 
Legge 120/2020 e s.m.i. 
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gara - c.d. “Progetto IPRO 1” e “Progetto NAIS” - le cui attività erano rivolte, 
rispettivamente: 

o al Ministero di Giustizia albanese - Ufficio Centrale di 
Registrazione della Proprietà Immobiliare (IPRO) per la fornitura 
di apparecchiature informatiche, l'installazione e l'integrazione 
del Sistema di Beni Immobili 

o al Ministero per l’Innovazione e l’ICT ed all’Agenzia nazionale per 
la società dell’informazione albanesi. 

Nel medesimo contesto, veniva portata all’attenzione del Consiglio la 
necessità che il Consorzio si dotasse di una stabile organizzazione in loco, 
in coerenza con la propria natura giuridica ed istituzionale e con la vigente 
normativa albanese. A tale conclusione si giungeva anche sulla scorta di 
appositi pareri legali acquisiti dallo Studio legale Tonucci & Partners di 
Tirana2, operante sin dal 1995 in territorio albanese con approfondita 
conoscenza del relativo mercato e con significativa esperienza 
internazionale. 
I pareri in questione rilevavano, oltre al resto, che tale organizzazione 
potesse limitarsi ad assumere la forma di “branch”, in quanto entità non 
costituente soggetto giuridico autonomo e distinto dalla casa madre, se non 
sotto il profilo puramente amministrativo e contabile, rappresentando essa 
un organismo più semplice e snello rispetto alle forme societarie previste 
dall’ordinamento albanese e, in base all’esperienza professionale dello 
Studio medesimo, forma di stabile organizzazione maggiormente adottata 
dalle società estere operanti in Albania. 
Sotto il profilo amministrativo, veniva ulteriormente segnalato come la 
branch fosse tenuta ad avere una contabilità separata e a redigere un 
proprio bilancio da depositare presso le autorità locali preposte, fosse 
soggetta al regime fiscale albanese con precisazione che valori economici 
e patrimoniali registrati nella contabilità albanese della medesima 
sarebbero stati parimenti registrati anche nella contabilità italiana del 
Consorzio, confluendo pertanto nei valori complessivi dei Bilanci annuali 
d’esercizio del CSI. 
In tale contesto, veniva altresì considerato che la costituzione di una branch, 
oltre ad essere funzionale alla realizzazione dei Progetti NAIS e IPRO, 
avrebbe assicurato al Consorzio una presenza organica e concreta in 
Albania, in grado di instaurare rapporti con autorità, enti locali, Delegazione 
EU ed altri soggetti istituzionali ed imprenditoriali, in vista di eventuali 
ulteriori iniziative in loco. 

 
2 richiamati nella Nota per il Consiglio di Amministrazione del 1° marzo 2012 
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In ragione di quanto sopra, il Consiglio di Amministrazione allora in carica 
autorizzava la costituzione di una Stabile Organizzazione in Albania in 
forma di branch. 
La Branch albanese del Consorzio ha proseguito la sua attività per 9 anni; 
con l’approvazione del relativo Bilancio 2020 è tuttavia emerso che 
nell’annualità trascorsa la stessa ha registrato un calo del valore della 
produzione riconducibile al venir meno di alcuni progetti, oltre ad un 
rallentamento generalizzato delle iniziative progettuali generato dalla 
situazione emergenziale legata alla pandemia da Covid 19. 
I ridotti risultati conseguiti, unitamente i) al venir meno delle opportunità di 
business nel breve e nel medio periodo, ii) alla possibilità che ad eventuali 
nuove iniziative progettuali possa partecipare comunque il CSI-Piemonte 
“casa madre”, hanno indotto ad avviare una serie di valutazioni sulle 
prospettive della branch, da cui è scaturita la valutazione di proporre al 
Consiglio di Amministrazione del CSI l’avvio dell’iter di messa in 
liquidazione della medesima. 
In relazione a quanto sopra evidenziato, la F.O. “Sviluppo Attività Nazionali 
ed Internazionali” del Consorzio, d’intesa con la Direzione Generale, stante 
la specificità della normativa di riferimento, ha ritenuto opportuno acquisire 
uno specifico parere pro-veritate dall’Avv. Monaco Sorge dello Studio 
Legale Tonucci & Partners attraverso il conferimento di uno specifico 
incarico di prestazione d’opera intellettuale ex art. 2229 cc. (rif. IN21_001), 
volto all’individuazione puntuale di procedure, adempimenti e tempistiche 
previsti dalla normativa albanese al fine di giungere con celerità all’avvio 
della procedura finalizzata alla definitiva chiusura della branch del CSI in 
Albania, con approfondimento di tutti gli aspetti connessi alle attività ancora 
in corso ed allo stato di avanzamento dei progetti non ancora 
definitivamente chiusi dal punto di vista amministrativo, derivanti dalle 
procedure di gara aggiudicatesi dalla citata branch.  
La scelta di attribuire tale incarico è stata motivata dal fatto che i 
professionisti dello Studio citato hanno, sin dalle origini, supportato il CSI 
nella costituzione della CSI Albanian Branch e nelle successive vicende che 
la hanno interessata, non da ultimo quella afferente al contenzioso nei 
confronti di IPRO. 
Il parere legale, rilasciato dall’Avv. Monaco Sorge a maggio 2021, è stato 
quindi portato all’attenzione del Consiglio d’Amministrazione del CSI-
Piemonte che, nella seduta del 27 maggio scorso, ha deliberato l’avvio 
della procedura di messa in liquidazione della branch albanese del 
Consorzio entro il 30 giugno 2021, incaricando e delegando il Presidente 
a svolgere tutti i successivi adempimenti funzionali all’avvio della 
liquidazione stessa, inclusa la nomina di uno o due liquidatori – in 
quest’ultimo caso uno interno ed uno operante sul territorio albanese, da 
selezionarsi appositamente – conferendo loro congiuntamente tutti i poteri 
a tal fine necessari. 
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A fronte della deliberazione sopra evidenziata, la F.O. “Sviluppo Attività 
Nazionali ed Internazionali” e contestualmente il Legale Rappresentante 
della Branch di CSI in Albania hanno manifestato l’esigenza di acquisire 
un supporto legale atto ad accompagnare il processo di messa in 
liquidazione della Branch che si articola in diverse fasi e presuppone 
la predisposizione di una serie di atti – che devono essere redatti nel 
rispetto della legge albanese – propedeutici all’avvio della fase di 
liquidazione vera e propria nonché successivi alla medesima, fino al 
completamento dell’iter che si sostanzierà con la cancellazione della 
branch dai registri pubblici albanesi. 

Premesso quanto sopra ed in ragione delle considerazioni evidenziate, si 
ritiene sussistano fondate ragioni per affidare il supporto legale sopra citato 
allo Studio Legale Tonucci & Partners.  
A tal proposito si richiama il fatto che, fin dalla Deliberazione del Consiglio 
di Amministrazione del 12 marzo 2012, acquisiti i primi pareri in materia, si 
conferiva ai professionisti legali albanesi dello Studio legale Tonucci & 
Partners l’incarico per lo svolgimento degli adempimenti di carattere 
burocratico ed amministrativo funzionali all’apertura ed alla registrazione 
della Branch presso i competenti uffici albanesi. Parimenti ai legali del sopra 
menzionato studio, con Provvedimento di assegnazione del 16 gennaio 
2015, il CSI-Piemonte ha conferito l’incarico di rappresentanza legale del 
CSI-Piemonte Albanian Branch Office e relativa consulenza propedeutica 
per l’attivazione di una procedura arbitrale presso la Camera di Commercio 
di Stoccolma, resasi necessaria al fine di dirimere una controversia insorta 
nel corso della conduzione del contratto d’appalto sottoscritto dal CSI in 
partnership con la società albanese FBS Sh.p.k. società di diritto albanese 
a fronte dell’aggiudicazione di una gara d’appalto finanziata con fondi della 
Banca Mondiale (Ref: LAMP-A.1.2/G/ICB/IPS-IT, "Equipment, installation 
and integration") e indetta dall’Ufficio Centrale di Registrazione delle 
Proprietà Immobiliari (IPRO) di Tirana per acquistare materiale informatico 
relativo all’installazione e all’integrazione del sistema catastale.  
In ogni caso, in relazione alle già evidenziate specificità del caso, le 
competenze, le pregresse esperienze dei Professionisti dello Studio Legale 
in questione, nonché la specifica ed approfondita preparazione con 
riferimento alle peculiarità del diritto commerciale italiano ed albanese, 
unitamente all’importo stimato di spesa ipotizzato per l’affidamento in 
questione (v. infra) sostanziano l’ipotesi di affidamento diretto, senza 
necessità di consultazione di più operatori economici, prevista dall’art. 1, 
comma 2, lett. a) della Legge 120/2020 come modificato dall’art. 51 comma 
1 lett. a) del D.L. 31 maggio 2021, n. 77. 
Le prestazioni del servizio oggetto di affidamento non possono essere 
garantite dalle competenti strutture interne, in quanto il diritto applicabile alla 
situazione in questione richiede una conoscenza specialistica, consolidata 
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e pluriennale, e competenze dedicate rispetto ai temi richiesti, per un 
confronto qualificato. 
Le prestazioni dovranno concretizzarsi nella predisposizione di specifici 
pareri giuridici in forma scritta formale (cd. pareri pro veritate) o informale 
(note ed approfondimenti in riscontro a richieste formulate via e-mail) ovvero 
nella predisposizione di specifici atti che si renda necessario redigere sia ai 
fini dell’avvio sia nel corso della gestione liquidatoria. 
 

3. Spesa prevista  

L’importo complessivo stimato per l’approvvigionamento in oggetto è pari a 
Euro 15.000,00 (comprensivo di spese generali e spese di trasferta, oltre 
IVA, CPA e oneri di sicurezza derivanti da interferenze pari a Euro zero. 
L'importo stimato di spesa per l'eventuale opzione di rinnovo di ulteriori 6 
mesi è pari a Euro 15.000,00 (comprensivo di spese generali e spese di 
trasferta, oltre IVA, CPA e oneri di sicurezza derivanti da interferenze pari a 
Euro zero). 

L’importo stimato di spesa “a misura” è stato determinato considerando una 
tariffa giornaliera posta a base d’asta pari a Euro 500,00 (comprensiva di 
spese generali e spese di trasferta, oltre IVA e CPA) e il fabbisogno stimato 
per il periodo di riferimento. 
Tale tariffa giornaliera è stata determinata, anche ai fini del rispetto del 
principio dell’equo compenso, tenendo conto dello storico della spesa 
sostenuta dal Consorzio per servizi professionali similari a quelli in oggetto 
e considerati altresì i parametri per prestazioni di assistenza stragiudiziale 
di elevata complessità e rilevanza previsti dalla normativa vigente in 
materia. 
Le prestazioni saranno riconosciute “a consumo” sulla base delle attività 
effettivamente svolte fino al raggiungimento dell’importo stimato di spesa, 
non vincolante per il Consorzio. 
Posto che il servizio oggetto del presente appalto è da ricomprendere tra i 
servizi di natura intellettuale, non risultano applicabili alla presente 
procedura gli artt. 95, comma 10, e 97, comma 5, lettera d), del D. Lgs. 
50/2016 e s.m.i. e, in analogia a quanto disposto dall'art. 95, comma 10, la 
Stazione appaltante non procede alla determinazione dei costi della 
manodopera ai sensi dell’art. 23, comma 16, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
 
4. Fonti di finanziamento e Pianificazione aziendale 

La spesa prevista per l’approvvigionamento in oggetto trova copertura 
nell’attuale programmazione economico-finanziaria del Consorzio. 
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5. Verifica parametri prezzo-qualità di Convenzioni CONSIP/SCR-
Piemonte/Città Metropolitana di Torino  

Relativamente alla tipologia di servizio oggetto d'appalto, al fine di 
adempiere all’obbligo di utilizzo dei parametri prezzo-qualità delle 
Convenzioni Consip S.p.A. come limite massimo per l’acquisto di beni e 
servizi comparabili, si è proceduto alla verifica della sussistenza di 
Convenzioni attive o di Accordi Quadro nei cataloghi di Consip S.p.A. 
(www.acquistinretepa.it) e della Centrale di Committenza Regionale (SCR-
Piemonte S.p.A.), nonché di avvisi relativi alle iniziative del soggetto 
aggregatore Città Metropolitana di Torino. 
Il riscontro, alla data odierna è il seguente: 
- con riferimento a Consip S.p.A., SCR-Piemonte S.p.A. (Centrale di 

Committenza Regionale) ed alla Città Metropolitana di Torino non è 
attiva alcuna Convenzione o Accordo Quadro o Avviso. 

 
6. Conformità alle disposizioni ISO 27001:2013  

Il presente approvvigionamento non rientra nell’ambito di applicazione delle 
disposizioni ISO 27001:2013. 
 
7. Conformità alla norma UNI CEI EN ISO 50001:2018  

Il presente approvvigionamento non rientra nell’ambito di applicazione delle 
disposizioni UNI CEI EN ISO 50001:2018. 
 
8. Conformità alle disposizioni ISO 45001:2018  

Il presente approvvigionamento risulta conforme alle disposizioni ISO 
45001:2018 e non richiede la verifica preventiva di conformità. 
 
9. Conformità alle disposizioni ISO 22301:2019  

Il presente approvvigionamento non rientra nell’ambito di applicazione delle 
disposizioni ISO 22301:2019. 
 
10. Conformità alle disposizioni ISO 20000-1:2018  

Il presente approvvigionamento non rientra nell’ambito di applicazione delle 
disposizioni ISO 20000-1:2018. 
 
11. Conformità alle disposizioni in materia di protezione dei dati 

personali  

Il presente approvvigionamento rientra nell’ambito di applicazione delle 
disposizioni in materia di protezione dei dati personali. Si precisa che 
specifiche disposizioni a riguardo saranno inserite nel contratto d’appalto.  
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12. Modalità di approvvigionamento 

Alla luce di quanto sopra esposto, visti il “Regolamento in materia di 
approvvigionamenti” del CSI-Piemonte e la normativa vigente in materia di 
appalti pubblici, e in particolare l’art. 1, comma 2, lett. a) del Legge 120/2020 
e s.m.i. (“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 
luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”), si richiede di procedere all’approvvigionamento in 
oggetto tramite affidamento diretto a favore di Tonucci & Partners Studio 
Legale Associato in quanto Operatore Economico qualificato che, per 
l’esperienza maturata nell’ambito di riferimento, nonché per competenza e 
professionalità, è in grado di garantire il servizio di consulenza legale 
stragiudiziale oggetto di appalto secondo le attuali esigenze del CSI-
Piemonte. 
Il presente affidamento verrà formalizzato tramite il canale Consip del 
“Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA)” (Rif. 
“Procedura di acquisto tramite Trattativa diretta”) in quanto, dalla 
consultazione del catalogo pubblicato nel relativo portale 
(www.acquistinretepa.it), in particolare nel Bando “Servizi” è risultata 
presente la categoria “Servizi - Servizi professionali legali e normativi” alla 
quale è possibile ricondurre il servizio oggetto d’appalto. 
 
Torino, 23 giugno 2021 
 
Il RUP 
Funzione Organizzativa “Sviluppo Attività Nazionali ed Internazionali” 
(Riccardo Palumbo)  
Firmato digitalmente ai sensi  
dell'art. 20 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i.  
 
 
 
Funzione Organizzativa "Acquisti" 
(Barbara Gallizia)  
Firmato digitalmente ai sensi  
dell'art. 20 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
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